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Sagre  e manifestazioni  pubbliche:

le modíiche  alla  Circolare  Gabrielli

Premessa

í

in quanto  eventi  che  coinvolgono  Pordine  e sicurezza  pubblica,  anche

se temporaneií

.1940).  Il regime  di autorizzazione,  che  abbiamo  già  descritto  diffusamen-

)te  in un precedente  articolo  sulVAmìco  del  C1ero2, prevedeva  il rilascio

della  Scia per  eventi  che  si concludono  entro  la mezzanotte  del giorno

d"inizio,  o il titolo  autorizzativo  espresso,  che  è comunque  necessario  se

Pevento  supera  le 200  persone,  indipendentemente  dalla  sua durata.

In quest'ultimo  caso,  le condizioni  di sicurezza  devono  essere  ve-

rificate  da una  Commissione  di Vigilanza,  che  rilascia  un'apposita

agibilità  per  un numero  di persone  determmato,  sulla  base  della  ca-

pìenza  massima  dell"evento.  La Commissione  effettuerà  un sopralluo-

go in fase  istruttoria,  verificando  Peffettiva  presenza  delle  vie  di fuga

idonee,  la dotazione  di presidi  antincendio  e di servizi  igiemci.  Allo

stesso  tempo  controllerà  la conformità  degli  impianti  nonché  il corret-

to montaggio  e collaudo  statico  delle  eventuali  stmtture  presenti  (ad

esempio  nel caso  di palchi)  e verificherà  l'adeguatezza  del piano  di
soccorso  e delle  altre  misure  necessarie  per  la sicurezza  dell  evento.

Quando  la manifestazione  prevede  la presenza  non  superiore  alle

200  persone,  e purché  siano  previste  strutture  di stazionamento  del

pubblico,  al posto  della  Commissìone  sarà sufficiente  una  relazione

tecrnca  redatta  da un tecmco  abilitato,  m conformita  alla  disciplina

offerta  dalPart.  141 del  T.U.L.P.S.

La Direttiva  Gabrielli  del  7 giugno  2017

Tuttavia,  a seguito  del  tragico  evento  del  3 giugno  201  7, awenuto

m piazza  San Carlo  a Tormo,  il Mìnistero  delPlnterno  ha integrato

R.D. 18 giugno  1931,  n. 773,  Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica



amministrazione

quanto  sopra  descritto  e inasprito  la normativa  in termini  di sicurezza

e prevenzione  per  la salvaguardia  dell'incolumità  delle  persone  du-

rante  eventi  culturali,  musicali,  di ìntrattenimento  e sportivi  con  ele-

vato  afflusso  di persone:  queste  nuove  disposizioni  hanno  reso  molto

più  complessa  I organizzazione  anche  delle  feste  estive  delle  nostre

Parrocchie,  a cui  si collegano  spesso  sagre  e spettacoli  pubblici.

mìnifnrt"ì"yirrni, 1irecisando e sottolineando che'senza lo scrupoloso
rispetto  del modello  organizzativo  cosiddetto  di "Safety  & Securìty"

non  sarebbe  stato  possibile  autorizzame  lo svolgimento

Con  il termine  Safety  vengono  indicate  tutte  le misure  di sicurezza

preventiva,  che  comprendono  ì dispositivi  di cui  dotarsi  e le misure

strutturali  da rispettare  per garantire  Pincolumita  delle  persone5;  il

termìne  Securìty  viene  invece  usato  per  descrivere  i servizi  di ordine

e sicurezza  pubblica  che  l'orgamzzazione  dell"evento  deve  attuare.

Previsioni  dunque  molto  esigenti  che  per  le piccole  sagre  legate

alle  feste  padronali  significava  renderne  impossibile  lo svolgimento:

per  ottenere  il rilascio  della  licenza  da parte  del Comune  occorreva

redigere  un Piano  di Emergenza  ed Evacuazione  e ottenere  il parere

positivo  delle  Commissioni  Provinciali  o Comunali  di Vigilanza  sui

Locali  di Pubblico  Spettacolo.

La nuova  Circolare  del  181ug1io  201  8

ll Ministero  dell'lnterno,  dopo  le sollecitazioni  provenienti  an-

che  da tante  associazioni  del Terzo  Settore,  ha finalmente  emanato

lo scorso  18 luglio  una  direttiva  che,  rivisitando  le precedenti  linee

disposizioni  della  Circolare  Gabrielli,  come  si e visto  valida  in occa-

3 MINISTERO DELL'INTERNO, DIPARTIMENTO DELLA  PUBBLI(A SICUREZZA, Direttiva  generale  del

Capo  della  Polizia  del 7.06.2m7,  n. n. 555/OP/0001  991/2017/'1.

" Nel caso  di pianificazione  carente  o inadeguata  della  Safety  la Circolare  Gabrielli

stabilisce  che"Maí  ragìoni  di  ordine  pubblico  potranno  consentìre  lo svolgimento,  comun-

que,  di  manifestazìoni  che  non  garantìscano  adeguate  rrusure  di  Safety".  Il Dipartimento

deìVigili  del Fuoco,  presso  il Minìstero  dell'lnterno,  ha diramato  una  successiva  Circolare

"Manifestaììoni  pubbliche.  Indicazìoni  di  carattere  tecruco  ìn mento  a rrusure  di  Safety",

n. 11464  del 19.06.2017.infine  ha fatto  seguito  la Direttìva  del Capo  di Gabinetto  del

Ministero  dell'lnterno,  del 28 luglio  201 7, con  lo scopo  di raccordare  le disposizioni  e

offrire"Modelli  orgaruzzatwí  per  garantìre  alti  modelli  di  sìcurezza  ìn occasìone  di  maru-

festa5zrion;i,pu.b,b,Iicîh,el ,II,  ,,,,,,,,..  ,....  a4.ì;  ,,....,  n;a'v'ìff;mìw+;  4î;va;a'í;1;  ,,,

t
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Questa  Circolare  recepisce  le istanze  presentate  da tante  associazio-

ni, parrocchie  e altre  realtà  del  mondo  del  volontariato:  la loro  richiesta

eventi.  I costi  da sostenere  per  la sicurezza  avevano  messo  in crisi  tanti

organìzzatori,  costringendo  di fatto  a rinunciare  a molte  manifestazioni

ed eventi  tradizionali.  Questo  ha provocato  owiamente  anche  conse-

guenze  economiche  negative  in tante  localita  che  hanno  visto  sparire

molte  possibilità  di sostegno  finanziario,  legato  allo  svolgimento  delle

sagre  e delle  tante  manifestazioni  tradizìonali.

g.íonti  iiq qucctg,  ccrcando  di semplificare  la 'procedura  burocrati-

ca sulla  sicurezza  per  gli eventi  più  limitati  e che  non  presentino  par-

ticolan  criticìta,  creando  delle  Imee  guida  che  garantiscano  efficienti

misure  di salvaguardia  durante  gli eventi,  senza  però  gravare  troppo

economicamente  sulle  associaziorn  e gli altri Enti organizzator5  tra
cui  le nostre  Parrocchie.

ti  ,

dopo  un esame  della  richiesta  e della  valutazione  intema  sui rischi

che  comunque  Passociazione  dovrà  presentare,  di rilasciare  diretta-

mente  I"autorizzazione,  eventualmente  richiedendo  misure  di sicu-

rezza  integrative7.

Le nuove  ìndicazioni  operative  semplificano  la procedura  che  vie-

ne adattata  rispetto  alle  reali  esigenze  dì sicurezza  del  smgolo  evento,

così  le prescrizioni  divengono  finalmente  rapportate  alla  peculiarita

del  temtorio  e alla  manifestazione  da organizzare.

A queSto SCOpO la Circolari iÀ ìliilLllllillilll Jii nr5  caìalogando glí
eventi  m piccoli,  medi  e grandi:

6 MINISTERO DELL'INTERNO, Circolare  18 luglio  2018,  n. 1LOO1

e
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Nel  caso  però  che  nello  svolgimento  della  fase  istruttoria  vengano  in

luce  alcuni  aspetti  di safety  e security  particolarmente  esigenti  oppu-

re emergano  condizioni  di criticità  legate  (tipologia  dell"evento,  pro-

blemi  di sicurezza  legati  alla  conformazione  del territorio,  numero

e carattenstiche  dei partecipanti,  etc.)  il Comune  (Sindaco)  e tenuto

ad informare la Prefettura. Sarà quindi la Prefetlura, una volta analiz-
zata  la documentazione  presentata  dalPorganizzatore  dell"evento,  a

valutare  la necessità  di richiedere  I"esame  del Comitato  provmciale

per  l'Ordine  e la Sicurezza  Pubblica  e al Comando  provinciale  dei

Vigili  del Fuoco.  Se viene  coinvolto  il Comitato  provinciale,  saranno

nuovamente  definite  lelinee  di security  da adottare  e.valutata  la suffi-

cienza  di quelle  di safety,  in modo  da mtegrare  e rendere  cosi  idonee

le misure  previste  dàll'orgamzzatore.

con  la descrizione  delle  misure  di sicu-

rezza  che  verranno  adottate8.  In questo  caso  è previsto  che  il Comu-

ne richieda  il parere  della  Commissione  comunale  o provinciale  di
vigilanza  sui locali  di pubblico  spettacolo,  secondo  il gia  citato  Testo

Umco  delle  Leggi  di Pubblica  Sicurezza  (Regio  Decreto  n. 773 del

1931)9

ll terzo  scenario  previsto  è quello  che  ci riguarda  più  da vicino:  si

18  Regio  Decreto  n. 773  del  1931)  e delle  funzioni,  cerimonie  o pra-

tiche  religiose  fuori  dai luoghi  destinati  al culto,  definiti  dalla  legge

processìoni  ecclesiastiche  o civili  nelle  pubbliche  vie"  (art.  25 Regio

Le.

8 Nei  casi in cui  siano  presenti  condizioni  di particolare  criticità  costituiscono  un rife-

rimento  integrativo  le lìnee  guìda  contenute  nella  direttìva  del 18 luglio  2018.

9 Si tratta  dell'art.  80 del R.D.:  "L'autontà  dì pubblica  sìcurezza  non  puo  concedere  /a

licenza  per  Papertura  di  un teatro  o dì un luogo  di  pubblico  spettacolo,  pnma  di  aver  fatto

verificare  da una comrrussìone  tecruca  la solidita  e la sìcurezza  dell'edificìo  e l'esìstenza

d,í1u1,s51t1 Hiyn1mente,Iad5tt.e ;)s4om,brar1o (rontarer51 nel,!cas.o jdiincyndloL:e  s,pesLe

Sarà in questo  caso  il Comandante  provinciale  dei  Vigili  del Fuoco  a

valutare  ì profili  di securìty  e misure  dì safety  necessarie  alPintegra-

zione  del generale  dispositivo  di sicurezza.

Occorre  anche  ricordare,  perché  spesso  riguarda  i luoghi  di or-

ganizzazione  dei nostri  eventi,  che  la nuova  Circolare  prevede  che

swi!4oì-iaa'X/-'  rìúrì  consentano  /a completa  attuazione  delle  misure  ri-

portate  nella  presente  lìnea  guida  potrà  farsi  ricorso,  ai fini  del  calcolo

deí  parametri  dell'affollamento  e dell'esodo,  ai metodi  prestazionali

previsti  dagli  strumenti  propri  delFingegneria  della  sicurezza".

Conclusioni

In conclusione,  dobbiamo  sottolineare  che  se la nuova  Direttiva

del 2018  apporta  notevoli  semplificazioni  procedurali,  specie  per  gli

eventì  piu  ridotti,  a salvaguardìa  così  di tante  nostre  feste,  sagre  e ma-

nifestazioni  che  erano  dìvenute  con  le norme  della  Circolare  Gabnel-

li di difficile  realizzazione,  richiede  però  per  ogni  tipologia  di evento

una  valutazione  da parte  del  Comune,  che  allunga  comunque  i tempi

per  l'autorizzazione.

Le Parrocchie,  i comitati  o le associazioni  che  intendano  organiz-

zare  eventi  pubblici  dovranno  dunque  tener  conto  di questo  allun-

gamento  dei  tempi,  presentando  con  largo  anticipo  al Comune  la

richiesta  di autorizzazione,  corredata  dalla  descnzione  delle  misure

di sicurezza  che  saranno  adottate  in base  alla  valutazione  dei rischi

connessi  alla  manifestazione.

Mons.  Antonio  Interguglielmi

Consiglio  di Amministrazione  FIDES
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